



C* 


IN CONFUTAZIONE DELLA RELAZIONE 

oi 

0, $FdiffO Montanini 

PRIMO CHIRURGO DE’ REALI ESERCITI 

IKTOBHO 

UNA FRATTURA DI GAMBA DA LUI CURATA 

(StC JtgMOC CD. vocomvo òcf 
CAPITANO DEL PRIMO USSARI DELLA GUARDIA 
compilata per le cure 

DI PASQUALE COMEGNA 

c&ttUao (Jcfdc//e iep/pctneti/c. 


NAPOLI, 

DALLA REALE TIPOGRAFIA DELLA GUERRA 

1858 . • 



Digitized by Google 


• u. 



. r v. - 


Noti. Il ritardo della pubblicazione della presente memoria va dovuto 
al corso regolare gerarchico , cui f autore a seconda de’ Re- 
golamenti un tempo la sottopose. 





Digitized by Google 


lìes , non nerba. 


Altro scopo non lui la presente storica cnarrazionc, se non quello 
di chiarire il pubblico intorno a duo principali dubbi , clic avrà 
elevato dietro la lettura della relazione messa a stampa da D. Fi- 
lippo Montanini, i.° chirurgo de’ Reali eserciti: vai quanto dire , 
se sia vero , che la cura da lui fatta alla gamba fratturata di 
D. Giacomo del Vaglio capitano del i.° Ussari della Guardia , sia 
stata coronata da brillante successo , e se costa che taluni chirur- 
ghi abbiano con frode malignato il suo metodo curativo- A nostro 
malincuore sarà agevolmente dimostrato mercè la scorta , e per- 
manenza de’ fatti , essersi egli indotto in inganno incirca al conte- 
nuto di quella relazione , come in rapporto alla insussistenza delle 
ragioni moventi il suo corruccio avverso di taluni seguaci della sua 
nobil arte. 
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La frattura della gamba , che in sulle prime appellar si voleva 
complicata dal nostro dottore , allorquando ebbe ad esaminarla nel 
lleal sito di Cardilello, tranne un eccessivo turgore sopravvenuto 
nelle pertinenze della stessa , non fu corredala da accidenti tali , 
quali meritar le facessero siffatta denominazione. Ma troppo sag- 
gio per emendarsi , sostituì alla espressione complicala quella di com- 
posta come ognun ravvisa in detta relazione. 

Egli nella pagina 3 verso i r e 12 , annunzia i molivi , che l’han 
costretto a produrre per i tipi un caso coronato da brillantissimo 
successo. Ora , se non si rimarcasse nel silo della frattura una 
cstuberanza ossea , che al pari di sottostante aculeo dilacera , pun- 
ge , c rode la pelle ; se non esistesse nell’ arto fratturato un ac- 
corciamento di tre in quattro linee ; e se finalmente non vi fosse 
uno spostamento de’ frammenti superiori secondo la direzione , e 
circonferenza, allora il superlativo brillantissimo sarebbe plausi- 
bilmente tollerato: Basta qui annunziar di passaggio , che il valente 
professore commendator de Horatiis ha proposto all' infermo la re- 
sezione di quella prominenza ossea , non avendo mezzi in suo po- 
tere onde ovviare alle altre mentovale due sconciature. 

Fu inoltre determinalo , come dice nella pagina 3 verso i3 c i4, 
di porre a stampa la sua relazione per talune critiche erronee 
osservazioni falle sulF esito della cura. Chirurghi privi di qua- 
lunque retta istruzione scientifica han riguardato con censura il 
callo , 0 gonfiamento osservabile sulla spina della tibia nel punto 
di riunione de' pezzi. A tale proposizione si risponde , che niun 
chirurgo fu in grado di censurare i difetti rimarcati , dappoiché 
ntuno tra’ supposti censori vide la gamba prima della pubblicazione 
della sua relazione. Il solo infermo a sufficienza dotato di chiaro 
discernimento fu il primo a ravvisare il non felice risultato della 
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cura, dopoché fu tolto al quarantesimo giorno l’apparecchio. Fu 
egli , che chiese al nostro dottore com’ eran ite tali faccende , troppo 
lusingato che niun dissesto sarobbesi pronunziato. Avvenne quindi, 
com’era debito , che s’ invocasse il parere di qualche uomo dell’arte, 
e furonvene alcuni , che sostenendo a prò di quello amiehevol dife- 
sa , si videro di ricambio malignati nella sua relazione. 

Quel eh’ egli asseriste esser callo , o gonfiamento , altro* non è 
a sanzion di tutti, che una sporgenza ossea della tibia , derivata 
dalla mancanza del perfetto rapporto de’ frammenti nell’atto dell’ in- 
nesto. Per lo passato si esagerava alquanto il timore , che la mò- 
teria del callo fosse assai propensa a mostrarsi estuberanle ^ re- 
cando qualche deformità. Oggi ò dimostrato , che se per ignote 
cagioni talvolta ciò possa succedere , non può derivarne, giammai , 
ehe esso ecceda con acute emiuenze sino a romper la cute , e pria 
dello scader di 4-0 giorni offra Unta durezza , per quanta ne con- 
servano le ossa proprie. Ed abbenchè nel caso in quislione la ri- 
composizione de' pezzi fratturati si fosse falla nel suo principio con 
ogni esattezza, ciò nulladimeuo coll' aver egli occasionato poste- 
riormente con un frequente cambiar di apparecchio un sordo 
movimento ne’ frammenti , questi si spesso dimenati cessarono di 
conservare il loro scambievole rapporto. Ed ancorché conceder si 
volesse, che l’ auzidclta sporgenza fosso irregolarità di callo , mau- 
cavangli forai saggi espedienti , onde non farlo eccedere in super- 
ficie , per quanto non fendesse sì di continuo la pelle ? 

Un metodo adunque che non ha adempito neli’ atto deli’ innesto 
alle dovute indicazioni , è a parer de’ sommi pratici sempre con- 
dannabile , ed ecco perchè talvolta occorre riscontrare deformità 
nelle fratture , massime quando è trascurata la perfetta immobilità 
de’ frammenti: Tali nozioni dettava al pari di altri chiarissimi sog- 
getti il testé lodalo conunendator de Iloratiis , che da degno , e 
valente emulo dell’insigne Scarpa, quando fe’ ritorno dall’Italia 
carico di allori letterari! , produsse per le stampe nella nostra fti- 
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velia la versione da Ini fatta ni tanto applaudito trattato di Boyer 
sulle malattie delle ossa , cui il celebre Louis appose il parere 
d’ impareggiabile, e sublime. 


$. U. 

Nel verso 1 pagina 4 > >1 nostro dottore si dimostra guidalo da 
dubbiezza , se la censura fattagli sia derivata da amor de’ progressi 
della scienza , o come più crede , da basso sentimento di gelosia 
de’ suoi supposti avversar». Forsi è lodevol la prima , ma inappli- 
cabile all* intutlo è la seconda proposizione. Da gelosia od invidia 
è macerato tal uomo che non può conseguire una fortuna , di che 
altri è in possesso ; che aspirando a gloria , questa gli vien meno 
perchè un suo emulo la conquista ; che avido e sicuro di un gui- 
derdone , altri a tutta possa gliel contrasta ; e che aspirando in 
fine di occupare un posto distinto nella società , una turba di po- 
stulanti gli contende il successo. Or sotto lo aspetto di qualsiasi 
circostanza niuno de’ supposti censori può esser considerato , co- 
mechè troppo rassegnati di vivere nella limitata sfera , ove li col- 
locò mano Suprema. 

Nel verso 8 della pagina 4 chiama in contesto gli uomini dell’ ar- 
te , che dalla semplice relazione potran giudicare del metodo da 
lui praticato , onde ottenere in mezzo a grandi difficoltà la ri- 
duzione de’ pezzi della frattura , e riportare il membro alla sua 
naturale primitiva lunghezza. Egli nel verso & della pagina 3 , se 
asserisce di non aver rinvenuto nella frattura alcuna grande com- 
plicazione , come e donde sono insorte le grandi difficoltà ? 

Gli uomini dell’ arte gli faranno alquanto plauso , semprechè si 
limitassero a dare il loro giudizio su quanto nella relazione è re- 
gistrato ; ma invitati ad esaminare la gamba , come vari ne sono 
stali a consultazione , tornerebbero , coni' è chiaro , a novella 
credenza. 
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Onde viemmeglio rannodare a’ falli una esalta storia dell* infor- 
tunio , di cui fu segno il capitano del Taglio sotto Capua nel dì 
27 aprile corrente anno, uopo è stancar la pazienza de* cortesi 
leggitori , trovandosi incirca nn tal particolare non sodisfacente 
racconto nella relazione del nostro dottore. Reggeudo il mentovato 
uffiziale il comando di uno tra* sedici squadroni di cavalleria che 
muovevano di galoppo per la esecuzione di una gran manovra , 
riportò sulla gamba sinistra violento calcio di cavallo , che il rese 
all’istante sicuro della successa frattura , c di correre più oltre gli 
venne menomata la possa. Armatosi però del suo naturai corag- 
gio, si tenne fermo a cavallo , e si fé’ largo colla sciabla in mano 
onde non esser pesto od urlato da tanta imponente moltitudine di 
cavalieri. Chiamò quindi un pagano a tener briglia al suo cavallo, 
e liberamente a destra potè discenderne , ma sullo gambe poscia 
non reggendosi , cadde in fine sul suolo. Il a.° chirurgo signor 
Garron , che del Reggimento del prelodato signor capitano faceva 
parte, visto allora un tale successo , rapidamente i suoi passi mosse 
pel debito soccorso , e traendo profitto dell* opra del chiarissimo 
signor Pisani i.° chirurgo del a. 0 Lancieri , gli diresse gentile 
invito onde coadiuvarlo in tal dispiacevol frangente. Entrambi sol- 
lecitarono la loro sperimentata industria per la riduzione della frat- 
tura , e vi adattarono convenevol sostegno , quale si addiceva , e 
faceva per lo meglio su di un vasto campo d’ istruzione , cosi mo- 
strando perspicace valentia , non nuova per altri rincontri. 

Informata appieno S. M. (N. S. ) dell’ accaduto per mezzo dei 
signori ulfiziali dello stato maggiore appositamente spedili , si de- 
gnò ordinare , che stesse ad immediata disposizione dell’ infermo la 
carrozza del signor Generale capo di quello stato maggiore per es- 
ser condotto in Carditello , ed un tale trasferimento ebbe luogo da 
li a poco mercè l’ assistenza del poc’ anzi mentovato signor Gar- 
ron. Arrivati in detto Reai sito , si vide comparire il signor Mon- 
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tanini rivestilo dell’onorevolissimo , ed augusto incarico di cui fa 
cenno nella sua relazione , cosi esprimendosi ( pagina 5 verso i 5 ) : 
e prontamente adempiendo al Sovrano comando conobbi a prima 
ispezione una frattura composta senza altra complicazione che 
la contusione esterna. 

Evvi qualche contraddizione in tale racconto , dappoiché nella 
detta pagina 5 verso iS dichiara la frattura immune da complica- 
zione fuorché la contusione , mentre nella pagina 4 verso 1 1 rende 
palesi le grandi difficoltà incontrate nella riduzione de’ pezzi frat- 
turati , e poi nella pagina 6 verso 5 ammette non essergli riuscito 
gran fatto con piccole , e ben dirette manovre ridurre quei pezzi , 
e porli tra loro in perfetto contatto. 

Ciocché reca ancor meraviglia , è il contenuto dal verso 17 
della pagina 5 sino al verso io della pagina 6. Giammai alcun 
chirurgo accingesi d’ inlessere il rapporto a qualsiasi dignità , se 
prima non abbia esaminato le occorrenze , ed abbia quindi pre- 
stato i debiti soccorsi all’ infermo. Ma siccome nel caso in quistione 
a dovizia erano stati somministrali da’ signori Pisani , e Garron a 
seconda delle regole dell’ arte , cosi il nostro dottore fu guidalo da 
buona ragione di enarrar prima 1* accaduto per lo mezzo di ana- 
logo rapporto , e quindi di volger le sue attenzioni a medicare , 
o per meglio dire a migliorare la proprietà dell’apparecchio, dal 
che i mezzi erano stati dal tempo aumentati. 

Vista quindi la inquietudine di un processo flogistico sviluppato 
nelle pertinenze della frattura , da saggio pratico racconta nella 
pagina 5 verso 19 di essersi giovato de’ più energici mezzi , onde 
debellarlo. Garron divisava sensatamente abbondevole sanguisugio, 
ma un tale espediente fu rigettato dal signor Montanini , appena 
cedendo alla pratica di un salasso istituito dall’ istesso signor Gar- 
ron. E forsi ebbe a pentirsene , quando vide a lungo sostenere! la 
infiammazione , che faceva prorompere in qualche lamento il sof- 
ferente , dotato per altro di ben valida costituzione ! 
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Inesatta è 1* asserzione contenuta nella pagina 6 verso n e se- 
guenti. È d* uopo riferire , che non tu 1* infermo quegli che contro 
il parere del signor Montanini volle rendersi nella capitale all* ot- 
tavo giorno dell’ avvenimento. Conoscendo il signor capitano la im- 
possibiliti di veder giunta a compimento la cura ne) Reai sito di 
fcarditello si per 1’ ària malsana che andava a svilupparsi da lì a 
poco tempo , quanto per giovarsi de’ vantaggi , che la propria abi- 
tazione gli additava in tal penoso frangente con ampia offerta , 
manifestò a’ due chirurghi curanti un certo desiderio di trasferirsi 
a miglior destino. Furon però discrepanti nel fissare il giorno della 
partenza , dappoiché , il Garron la sollecitava , e ’I Montanini de- 
liberava ritardarla. Ed abbenchè l’ Infermo trovasse più confacente 
. t * 
il parere del primo , pure per non ostare all’ uomo appositamente 

spedito dal clementissimo Sovrano , si attenne al di lui voto , e di 
suo pieno consenso fu fissato il trasferimento al giorno ottavo. Un 
tal fatto positivo è noto a quanti uffiziali trovavansi fu quel Reai 
sito , o per maggior dilucidazione è fòrza aggiungere , che essen- 
dosi S. M. ( N. S. ) generosamente degnata di onorare di visita 
0 detto infermo , e questi avendole rassegnato il divisamente in pa- 
rola , Ella non solo vi aggiunse altre sagge considerazioni , ma si 
benignò di prestare la Sua Sovrana approvazione. 

In tal guisa disposte le cose , i due mentovali professori trasfe- 
rirono all’ ottavo deli’ avvenimento il signor capitano, cui profusero 
durante il viaggio ogni ricercala assistenza. E quegli nel giungere 
al proprio domicilio chiese per la domane un consulto , al che i 
due chirurghi curanti assentirono , come dovevasi , senza ripugnanza. 

Al nono giorno adunque lennesi il consesso in parola , ma non 
come asserisce il nostro dottore nella pagina 6 verso 2 1 . La con- 
sultazione non ebbe luogo soltanto tra esso , ed i chiarissimi si- 
gnori Trincherà , c Rosati , quando altri quattro vi erano inlerve- 

** 
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nuli , cioè ìt signor Garron , il figlio del signor Trincherà clic del 
jiadre percorre la onorata carriera , il di lui genero dottore in chi- 
rurgia , e il i .° chirurgo del i ,° Ussari della Guardia , il qualo 
abbenchè estraneo per fisici incidenti alla seria incumbenza , di cui 
Montanini , e Garron venivano esclusivamente incaricali , pure mo- 
tivi di devozione , o di amicizia verso il rispettabile capitano lo 
avevan chiamalo a far parte del riferito collegio. Cosi riuniti quei 
sette figli di Esculnpio , convenne al Garron , come il solo ch’era 
stato testimone sul campo d’ istruzione della veracità de’ fatti , di 
enarrar 1 ’ avvenuto , e quanto erasi oprato a beneficio dell’ infer- 
mo. Esaminando tutti diligenlemento la gamba fratturata , assicu- 
rarono francamente esser le ossa ben riassettate , lodarono il me- 
todo praticalo , e prevenirono il sofferente a non temer di alcun 
sinistro , sempre quando le cose andassero , coni* erano allora sta- 
bilite. Tale unanime deliberazione fu sanzionata con ragionato di- 
scorso dal chiarissimo signor Trincherà , come il più esperto , o 
saggio professore di chirurgia tra quanti eran ivi raccolti. 

§. V. 

Al verso «3 della pagina 7 e seguente il nostro dottore si esprime 
cosi : Trascorsi 38 giorni di perenne assistenza , mi parve es- 
sere giunto il momento di torre T apparecchio , ed osservato il 
membro nella naturale primitiva lunghezza eguale perfetlanurJe 
all’altro , e il porro sarcoideo ben consolidalo , annunziai cor. 
trasporto all' infermo che la sua guarigione evasi ottenuta com- 
piuta , e felicissima. Esaminiamo adesso , come volsero le faccen- 
de. Avvisando nella sera del 37. 0 giorno il Nestore della chirur- 
gia militare napolitana di fare amichevol visita al signor capitano , 
conobbe esser penosa ed inutile la presenza dello stecche dell’ ap- 
parecchio , che in quella epoca acuti tormenti infliggcvangli , per 
cui si fé* libero di levarle in su la gamba , lasciando in sito il ri- 
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manente della fasciatura. Nella domane il signor Montanini , ben- 
ché rimarcasse una tal novità , non diè segno di alcun dissapore, 
anzi approvando rimosse le fasce per la consueta bagnatura. Iu 
questo giorno , e dorante tale fomento il malato fu il primo ad 
accorgersi di una sporgenza ossea su’ bordi della frattura , che si 
volle allora caratterizzare dal nostro dottore quale irregolarità di 
callo , ma il detto infermo mostrando sorpresa , e ragionerò! di- 
spiacimento , fece istanza , com’ è chiaro , per un nuovo consulto , 
che si tenne al 4o. mo giorno , come sarà enarrato in appresso. 

Giova qui riferire pria di passar oltre , che il signor Garron vi- 
stosi mai sempre contraddetto dal Montanini , già divisava di allon- 
tanarsi dalla casa del signor capitano , dopoché il suo collega lo 
aveva deluso in un appuntamento per discuoprire la gamba al 
ao. mo dell’ avvenimento. A tal passo lo sospinse eziandio la pru- 
denza dell’ infermo , che consigliava di nulla opporre all’ individuo 
spedilo dal clementissimo Sovrano , giacché osservazioni di qualsiasi 
natura sarebbero state disadorne di quella politica che faceva 
d’ uopo abbracciare. Intanto avvenne ciocché si era previsto , vai 
quanto dire P allontanamento totale del citato signor Garron. 

Continuando ormai la disamina di quanto è contenuto in quella 
rclc-.ieae , si ravvisa che il nostro dottore nella pagina 8 verse 6 
ammette setto le apparenze di callo , o rigonf amento la sporgenza 
ossea svila svina della tibia. Dice iuoltre che un tale accidente 
qualificato è il frutto della imperizia di taluni ignari delle 
più ordinarie cognizioni di clinica , c magnificato con tutte le 
esagerazioni , che può dettar la malignità agli occhi dell' infer- 
mo. Per carità più pausa , e meno livore ! Leggami i fatti P un 
presso 1’ altro , e poi gridisi con ragione vediamo. 

L’accidente manifestato dopoché la gamba fu sprigionata dal 
grave fardello , che la opprimeva , fu la eccedenza di callo , come 
quegli racconta , o sporgenza di osso , corno noi la intendiamo. 
Per noi , parliam chiaro , debbonsi intendere i professori primari 
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della Capitale , e *1 compilatore dèlia presente stòria. 12 se la im- 
pernia di taluni chirurghi cosi rifulge per quésto lato, come dall’al- 
tro essa vien meno incirca al marcatissimo spostamento de’ frana- 
menti superiori , ed accorciamento del membro leso ? Si asserirà 
Torsi fcon altra relazione , che questi due difetti ancor mancano f 
Certo che no , quando i fatti non ammettono pruova in contrario. 

Nella pagina 8 terso 2 t , ella per sua giustificazione l’autorità 
degli egregi professori Petrilli 11 e Rosati invitati , èome di sopra 
ho detto, appositamente dall* Infermo nel 4o* mb della frattura. Àt 
discuoprirsi 1* apparecchio si fece rimarcare al primo di essi il cosi 
detto rigonfiamento , e niente altro. Quegli stabili , continuare a 
giacersi in letto il malato per altri dieci giorni , e togliersi allora 
l’intero apparecchio, sostituendosi la fascia espulsiva. Da ciò emerge 
chiaro "non aver tolto da pcf se il nostro dottore il fardello delle 
stecche , Compresse , ed altro al 38.° giorno . nè potè aver luogo 
quel tale annunzio di trasporto, che 1’ infermo dolalo di sufficiente 
discernimento oppose allora In mezzo di svariate discussioni tali 
dubbi, e ragionamenti, che il Montanini, e gli altri due signori 
professori non giunsero a persuaderlo in contrario. Già questi mae- 
stri dell’ arte salutare , il cui nome tanto rifulge chiarissimo presso 
il pubblico , avvisarono di fare lodevol saggio di urbanità , e pru- 
denza medica in quel rincontro, dappoiché convinti di quei disor- 
dini tentarono soltanto di spargere alcun conforto nell’ animo del 
capitano. Non omise però il signor Petrunti al declinar dell* ottavo 
mese di contestar francamente a questi la esistenza de' tre mento- 
vati inconvenienti , già dagli altri rimarcati sulla di lui gamba. 

$. VI. 

Nella pagina 6 verso 3 viene annunziato s che la scompostezza 
fu solo in senso della superfìcie ( e qui forsi vorrà dire spessezza ) 
de' pezzi f catturati. Se tale fosse stata la specie delio slogamento, 
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allora , avuto riguardo alla maggiore densità della tibia verso la 
parte superiore , non vi sarebbe stato adatto accorciamento , e sic- 
come dagli esperimenti costa la sua esistenza , cosi è da conchiu- 
dersi che non solo fu obbliqua o laterale la soluzione di continuità 
dall’ interno all’ esterno , ma che la scompostezza fu in senso della 
direzione , e circonferenza del membro. Qui seguendo , com’ è 
nostro proposito , le orme della verità , fa d’ uopo confessare , che 
attesa la sopravvenienza di rapida infiammazione intorno la gamba 
fratturata nel primo istante del disgraziato avvenimento , tanto la 
specie della frattura , quanto quella dello slogamento non fu gran 
fatto ravvisata da’ professori Garron , e Pisani ; nè deve attribuirsi 
a fallo del Montanini non averle aneli’ ei distinte varie ore dopo 
P infortunio. Poteva soltanto , appena che fu domato l’eccesso di 
tanto turgore , e quando . assunto aveva interamente la risponsabilità 
della cura , accorgersi delia tendenza che mostravano i pezzi frat- 
turati in volere abbandonare il loro reciproco rapporto. La iden- 
tificazione adunque compita in posizione viziosa è stata la cagion 
positiva degli altri due difetti , cioè dello spostamento , ed accor- 
ciamento dell’arto. 

La lezione poi che intende dare nella pagina 9 verso 6 e se- 
guenti a’ suoi discepoli , stando alle dottrine adottate e ricevute 
nelle scuole , avrebbe meritata di esser posta a stampa con migliore 
accuratezza , e senza pecche di omissioni , giacché appare una mi- 
scellanea di teoriche antiche e recenti. Allorché insegna operarsi 
la identificazione de’ pezzi fratturati mercè la effusione del fosfato 
calcare che si fa duro e si consolida, altro non annunzia allora 
di passaggio che il rammollimento di quelli , e’1 rapprendimeuto di 
detto sale. Se la superficie de’ medesimi si cuopra o no di bottoni 
carnosi prodotti dallo sviluppo della rete vascolare , e so i vasel- 
lini siano essi che depongano il cennalo fosfato è un arcano , 
eh’ egli per ora ha voluto celare a’ suoi novizii. E nel citare il 
dottissimo Boyer ( pagina io verso 1 ) poteva rendersi almen par- 
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tigiano della sua accettata dottrina , come da saggio sarcbbesi com- 
portato , se dando a questa un addio , bì fosse reso fautore delle 
opinioni del celebre Duhamel , il quale attribuisce al solo perio- 
stio tatto P incarico della formazione del callo , dichiarandolo or- 
gano della identificazione di ogni frattura; odi quelle del barone 
Larrey , che a via di molliplici esperimenti rigetta la dottrina che 
attribuisce al periostio la produzione del callo , e dimostra avvenir 
la riunione delle ossa mediante 1 * opera de’ propri vasi. In somma 
qualunque fosse stata la dottrina eh egli avesse abbracciata , nell’ in- 
segnarla a’ suoi discepoli a seconda della volontà del fondatore , 
questi P avrebbero di buon grado ascoltata. 

Nella pagina 9 verso 22 fa conoscere il nostro dottore il risul- 
tato delle esperienze del rinomatissimo Michele Troja , dal cui fonte 
attinge l’assioma , che le fratture rimangon nel luogo della le- 
sione con un rigonfiamento notabile che rare volle , specialmente 
nelle ossa lunghe , oppur giammai sparisce s e solo col volger 
degli anni rendesi meno apparente. Pronunziando il nome di tanto 
aulorevol maestro ei crede che niuno possa azzardare di spargere 
alcuna chiara notizia incirca il contenuto di silfatta proposizione , 
che non è tratta sicuramente da Troja , dappoiché questo valente 
soggetto in vece ammette che il turgore o gonfiamento del perio- 
stio che quindi diventa callo , ne' casi di fratture gradatamente 
sparisce , o ritorna su di se stesso quasi al suo livello naturale , 
assai prima che si attendesse il volger di molli mesi , ed anni. Tra 
tanti può riscontrarsi il suo XVI esperimento inserito nella pagi- 
na i 7 4 del suo tanto applaudito trattato. De novorum ossium in 
integris ec. ec. Edizione di Parigi per Didot, anno 1775. Di uguale 
parere è il dottissimo Monteggia , il quale ( tomo 4 pagina >4 e 
seguente ) assicura abbassarsi man mano la elevatezza del porro 
sarcoide , sino a svanir quindi iuteramente. 

A miglior consiglio sarebbesi appigliato il nostro dottore , se del 
precetto di un gran maestro. ( La Motte , Traité de Chirurgie , 
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tom a pag. 46/j. ) avesse fatto débita menzione in quella pagi- 
na. Avverte quel genio dell’arte, che in qualsiasi frattura i chi- 
rurghi non promettessero molto , e gli ammalati non si atten- 
dessero una perfetta uguaglianza del membro leso. Ed il pre- 
lodato Monleggia afferma , che molto più grandi sono da temersi 
le deformità nelle fratture obblique, or’ è difficilissimo impedire 
V accavallamento , e singolarmente la prominenza del loro becco 
acuto verso la pelle. 

§• VII. 

Gl’ inconvenienti (sono sue parole nella pagina io verso 16 ), 
de' quali possa incolparsi il chirurgo nella cura delle fratture, 
possono essere ordinariamente relativi alla lunghezza , e dire- 
zione deli osso leso. Ora nel caso in quistione se il fatto a suffi- 
cienza dimostra essersi accorciata la gamba dell’ infermo di Ire in 
quattro linee, e trovarsi un marcatissimo spostamento in fuori dei 
pezzi superiori della tibia , e peroneo , deve allora conchiudersi , 
che realmente siffatti inconvenienti in un colla prominenza ossea 
sulla spina di detta tibia sono in ragione inversa della lunghezza, 
e naturai direzione dell’ osso. In siffatta guisa un fatto positivo 
chiarisce , e conferma la citata sentenza. 

Ciò non ostante il prelodato nostro dottore nella pagina io verso 
20 colla sua relazione comparsa alla luce verso il 6o. rao dell’ av- 
venimento francamente asserì , aver ricuperato il membro la 
giusta sua lunghezza , come in istato naturale , d’ esser facile 
il cammino senza menoma claudicazione , ed i pezzi della frat- 
tura in perfetta corrispondenza , e finalmente non esserci alcuna 
piccola alterazione nella direzione dell’ arto. Senza ir tanto per 
le lunghe , basti il sapere , che declinavano incirca 6 mesi , e 
quel degno capitano era nello stalo di muoversi appena nell’ interno 
delle sue stanze mediante la indivisibil compagnia di due grucce , 
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tanto risentirà i penosi effetti dell’ innormale consolidamento della 
frattura , non omettendosi di dire , che ciocche più lo inquieta 
adesso, è lo spostamento de’ pezzi ossei in senso della direzione , e 
circonferenza , sino ad inibirgli di uscire ancor di casa , correndo 
già il 9.“° mese dell’avvenimento. 

Intorno poi alia sporgenza ossea , che in su’ primi tre mesi fitti 
dolori infliggeva alla gamba , 1’ onor della verità , e della storia 
ne impone palesare , che gli angoli acuti , e prominenti , che di 
sovente dilaccravan la cute, caddero o si ridussero in piccoli fran- 
tumi , ed altro ormai non si ravvisa , che un nucleo sottostante , 
duro , ed ottuso , che non lascia per altro talvolta di tormentar 
Y infermo. 

§. Vili. 

Colla esposizione de’ fatti contenuti ne’ precedenti articoli sono 
stati sciolti i due dubbi che il pubblico avrà potuto elevare , ed 
altro non rimarrebbe che spiegare i motivi che han contribuito al 
non felice risultamcnto della cara. Due essenziali cagioni ne sa- 
ranno stati i moventi principali ; 1’ una riferibile alle aberrazioni 
di natura , che spesse fiate alle risorse deU’ arte si oppone e fa 
guerra , e 1* altra poi ad un metodo curativo non conducente all’ in- 
tatto. Incirca al primo punto non è raro il caso , che fratture sem- 
plici , ancorché affidate per la curagione ad abilissimi pratici , non 
han conseguitato pur nuliadimcno il più lodevole scopo , e nel caso 
in quislione trattandosi di una soluzione di continuità delle ossa 
della gamba poteva ben avverarsi non soddisfacente risultalo , quan- 
tunque ogni diretto mezzo fosse stato all’ uopo adibito. Intorno poi 
al secondo non è scusabile quell’ uomo dell’ arte , che o si serve 
di un metodo curativo disordinalo , o che trovando alla fine dei 
tonti difetti rimarchevoli , nega all’ inlutto la loro esistenza. 

Nelle fratture complicate ordinariamente s’ incontra dietro il trat- 
tamento curativo qualche deformità , perchè attesa la natura del 
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male si è cosi pedo di rimuovere , o cambiar di frequente l’ appa- 
recchio. Nelle composte al contrario , quando le ossa siano sfate 
ben ridotte in sul principio , a qual prò giova la pratica di rinno- 
var quello due o tre volte la settimana da per se solo, e senza qual- 
siasi assistenza ? Tale norma non conduce che a sconcio risulta- 
inento , cosi perdendo 1’ uomo dell’ arte la infrcnabil sodisfazione 
di una brillante cura , e ’l sofferente la dolce speranza concepita 
fin da’ primi istanti del suo infortunio. Ecco perchè il nostro dot- 
tore non è pervenuto allo scopo determinato , dall’ essersi cioè av- 
venturato di dimenare , e cambiar volentieri 1’ apparecchio della 
frattura in tempi dalla pratica onninamente proibiti. Avrà agito in 
tal guisa forsi a titolo di dare alleggiamento a’ dolori di che l’ in- 
fermo pativa sovente ; e se da un verso la sensibilità del suo ben 
nato cuore tanto rifulse di generosa compassione , dall’altro le re- 
gole dell’ arte salutare dovevano chiudergli 1’ udito alle sofferenze 
inseparabili da chi ebbe a riportare violenta lesione su di una 
gamba. 

D’altronde non v’era imponente circostanza onde produrre per 
i tipi senza l’assenso dell’ infermo un latto patologico, che non rac- 
chiudesse in ordine alla scienza rischiarimcnli , di cui gli esercenti 
la nobil carriera salutare avessero potuto giovarsi. Ed ancorché il 
malato ne fosse stato consenziente , allora , avuto riguardo al suo 
carattere franco e leale , poteva a questi in linea di uguale ret- 
titudine e schiettezza confessare il poco risultato della cura , così 
dolendosi della comune sventura. Con siffatto procedere ogni di- 
spiacimento sarebbesi dileguato , e con assoluto obblio sarebbe per 
sempre svanita qualsivoglia rimembranza. Non comportandosi in tal 
maniera avvenne , che il sensato capitano onde assicurarsi viemme- 
glio del vero stato della gamba , ed indagare se altri mezzi pote- 
vano praticarsi al di là de’ 4o giorni per riparare agl' inconvenienti 
rimarcati , deliberò di consultare i più chiari professori della ca- 
pitale , i quali ad unanimità affermarono nulla potersi operare , 
dappoiché la frattura erasi già consolidala in posizion viziosa. Di tal 
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richiesto parere l’infermo aveva reso anticipatamente consapevole il 
nostro dottore , onde corrucciato non si fosse di tale onesto pro- 
cedimento , come il fece istruito delle singole opinioni di quei ve- 
nerandi maestri. Fuvvi tra tanti uno per fama chiarissimo , che ra- 
tificando gl’ inconvenienti trovati , entrò nel solo dubbio che po- 
tesse quella sporgenza appartenere o ad osso sottostante , o ad aber- 
razione di callo , presentandosi così la mercè di quegli angoli pun- 
genti sotto una forma di Stalattite , capace di poter di tratto in 
tratto fendere la cute. Ei conchiuse esser da tanto le acque ter- 
mo-minerali d’ Ischia per cancellarla se a callo appartenesse , e 
nulla oprare , se fosse stata una sostanza ossea. Il dubbio in pro- 
sieguo fu dileguato , quaudo delle mentovale acque si fecero senza 
alcun vantaggio i dovuti esperimenti. 

Abbenchè non possa revocarsi in dubbio la indefessa assistenza 
prodigata all’ infermo dal nostro dottore , giova pur tuttavia riflet- 
tere che tanta congerie di soccorsi non veniva motivata da positivo 
bisogno , o da dolce richiesta di conforto. In rapporto al primo 
punto sarebbe stato piucchè sufficiente che il professor curante vi- 
sitato lo avesse due , o tre volte al giorno. Incirca all' altro è nota 
a chicchessia la imperturbabilità dell' animo del degno capitano , 
e la fredda apatia per una disavventura , di cui era segno sin dal 
principiar dell’ infortunio. Ma siccome quegli erasi giovato dell’ a- 
michevole offerta dell’abitazione fattagli dall’ infermo , ne conse- 
guitava , coni' e chiaro , che seco dimorando non tre , ma cento 
volle al giorno il visitasse , ed assistesse. 

Essendo ormai tempo di por fine ad una enarrazione somma- 
mente dispiacevole all’ animo nostro , e che a viva forza fu solleci- 
tata dal nostro dottore la mercè della sua enunziata relazione , giova 
in compimento avvertire , che gli uomini , comunque dipinti nel tes- 
suto di quella , si sono armali del dritto di difendersi palesamento , 
percorrendo , eom’ è debito , ogni via gerarchica , onde 1’ onor vi- 
lipeso torni a pristina luce , ed a Cesare si dia quel eh’ è di Cesare. 

FINE. 
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